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IL PROGETTO

Luisa Barberis / PIETRA 

Ora  il  progetto  del  
nuovo Santa Coro-
na è nero su bianco 
con una “dote” da 

250 milioni di euro per costrui-
re il nuovo ospedale. 

È stato pubblicato in Gazzet-
ta ufficiale il decreto intermi-
nisteriale che impegna l’Inail a 
versare anche i 105 milioni 
che ancora mancavano per ga-
rantire la copertura economi-
ca totale del progetto che vale 
250 milioni. Un via libera fir-
mato da tre ministri, Orazio 
Schillaci per il dicastero della 
Salute, Marina Elvira Calde-
rone per il Lavoro e Giancarlo 
Giorgetti  per  l’Economica,  
che di fatto ha messo in moto 
anche la macchina ligure per 
centrare al più presto l’obietti-
vo. 

All’orizzonte del Savonese 
c’è un monoblocco da 390 po-
sti letto, a cui se ne sommeran-
no altri 51 letti nell’Unità spi-
nale. Non più una cittadella sa-
nitaria basata su 11 distinti pa-
diglioni, tutti  costruiti fra il 
1920 e il 1997, ma un unico 

edifico (da 5 a 7 piani fuoriter-
ra in base all’ipotesi) dove tut-
to sarà a portata di ascensore.

Ci sarà l’elisuperficie sul 
tetto, un parcheggio da 600 po-
sti auto per i visitatori. Il diret-
tore generale dell’Asl, Miche-
le Orlando, ha già firmato lo 
scorso ottobre il Piano delle al-
ternative progettuali, immagi-
nando un centro in grado di ri-

spondere a più di 470 mila abi-
tanti, visto che già oggi il Santa 
Corona  fa  registrare  più  di  
6.800 accessi a settimana dal 
Savonese, ma anche dalla vici-
na provincia di Imperia. 

Le alternative progettuali 
sono sei, tra i 242 e i 298 milio-
ni di euro. Ma c’è anche un’ipo-
tesi che brilla sulle altre ed è 
già  considerata  la  migliore,  

non solo perché costa 247 mi-
lioni di euro, quindi sta nel 
budget, ma anche perché po-
trebbe essere realizzata in 38 
mesi di cantiere e senza gros-
se ripercussioni su attività e de-
genti. Se questa linea dovesse 
essere confermata,  il  mono-
blocco dovrebbe essere realiz-
zato in una sola fase nell'area 
che oggi ospita l’elisuperficie, 

un terreno libero. I primi due 
piani saranno per la piastra tec-
nologica, gli ambienti di dia-
gnosi e cura, ci sarà un piano 
tecnico, intermedio con le prin-
cipali tecnologie a supporto, 
mentre gli ultimi due piani ac-
coglieranno i reparti di degen-
za e ulteriori servizi. Unico di-
fetto?  L’ipotesi  progettuale  
prevede la demolizione dell'e-

dificio ex Polio, del Padiglio-
ne chirurgico e proprio della 
Piastra servizi. 

In Asl da settimane i tecnici 
si confrontano, ma, come det-
to, il punto di partenza era po-
ter contare sulla copertura fi-
nanziaria. Ora il lavoro può 
proseguire in Regione e su più 
tavoli: l’edilizia sanitaria è in 
capo  all’assessore  Giacomo  
Giampedrone, la parte medi-
ca e assistenziale viene gestita 
dall’assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò, con il supporto 
del commercialista Santiago 
Vacca. Quest’ultimo è savone-
se e di recente è stato nomina-
to commissario per la realizza-
zione del nuovo Santa Corona. 
Per tutti la tabella di marcia è 
serrata:  ottenuta la certezza 
del finanziamento da parte di 
Inail, già a fine anno la Regio-
ne ha chiesto all’Istituto la con-
venzione. La Regione dovrà ve-
rificare gli aspetti economici 
dell’operazione: di fatto il fi-
nanziamento da parte di Inail 
consentirà al cantiere di apri-
re, ma prevede anche il ritorno 
di un canone di affitto, una du-
rata e un riscatto al fondo pari. 
Termini che dovranno essere 
accertati proprio in queste set-
timane. — 

FINALE

«È un’occasione persa la de-
cisione della giunta comu-
nale del sindaco Berlangie-
ri di cancellare dalla pro-
grammazione  dei  lavori  
pubblici un intervento da 
500 mila euro, finanziato 
con gli oneri a scomputo, 
previsti dalla convenzione 
urbanistica relativa al cam-
bio di destinazione da turi-
stico-ricettivo in residenzia-
le dell’ex hotel Savoia, in 
via Molinetti, a Finalpia».

A dichiararlo è il capo-
gruppo di minoranza di “Im-
pegno x  Finale”,  Andrea 
Guzzi, che contesta la scel-
ta di rinunciare ad un pro-
getto già pronto nel 2024, i 
cui lavori erano previsti per 
lo scorso ottobre. 
L’ATTACCO
«Risorse già disponibili, de-
stinate al bilancio generale 
e che non ricadranno su Pia, 
a cui spettano e per il 2025 
non è previsto alcun inter-
vento sul rione, da quanto si 
desume dal bilancio appro-
vato –sottolinea il consiglie-
re comunale di opposizione 
Andrea Guzzi- e che preve-
deva il risanamento di tutta 
via IV Novembre, compre-
si i sotto servizi nell’area 
compresa  tra  la  pizzeria  

“Neapolis”  ed  il  torrente  
Sciusa, di largo Volpi e del-
la parte iniziale di via Ca-
stelli, oltre al rifacimento to-
tale del parco giochi in via 

Santuario per cui era previ-
sto anche l’ampliamento. I 
sette pini in via IV Novem-
bre che hanno dissestato il 
fondo  stradale,  rendendo  
difficile  il  parcheggio  e  
creando problemi anche ai 
sotto servizi, sarebbero sta-
ti sostituiti con 14 nuovi al-
beri. Sarebbe stato il com-
pletamento della riqualifi-
cazione del rione di Pia». 

E aggiunge: «È l’ennesi-
mo cantiere che sarebbe do-
vuto partire e che è stato 
cancellato. Una scelta sicu-
ramente  legittima,  ma in  
contrasto con quanto più 

volte dichiarato in campa-
gna elettorale  dall’attuale 
amministrazione del sinda-
co Berlangieri e su cui erava-
mo d’accordo sul fatto che 
gli oneri delle grandi opera-
zioni edilizie sono da impe-
gnare nello stesso rione. Sa-
rebbe opportuno, prima di 
cancellare progetti e postici-
pare introiti di oneri ed eli-
minare cantieri già previsti, 
un po’ di studio, di confron-
to e di lungimiranza».
LA REPLICA 
Precisa l’assessore ai lavori 
pubblici Paolo Folco: «Ab-
biamo rinunciato al proget-
to e non di certo agli oneri 
di urbanizzazione perché 
non condividiamo un inter-
vento che prevedeva di ta-
gliare gli alberi sia in via 
IV Novembre che nel parco 
giochi e che costituiscono 
un bel polmone verde per il 

rione – precisa Folco – Per il 
parco giochi,  abbiamo in 
programma interventi di ri-
qualificazione ed anche un 
piccolo  ampliamento.  E  
con gli oneri derivanti dalla 
trasformazione  in  alloggi  
dell’hotel Conte, i cui lavori 
dovrebbero partire a breve, 
andremo a riqualificare la 
pavimentazione di via Ge-
nova che sostituirà l’attuale 
asfalto con mattonelle che 
compatibili  col  passaggio  
delle auto, dei marciapiedi 
e delle aiuole». —

S. AN.
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È stato inaugurato ieri il circolo Borghetto - Val Varatella di Fratel-
li d’Italia. C’erano i volti noti del partito ligure e savonese: da Mat-
teo Rosso a Gianni Berrino, da Rocco Invernizzi ai vari Giannotta, 
Cavallo, Tomatis, Crosetto, Marino, Scosceria, Carbone. Padroni 
di casa il presidente Enzo Ricotta e il vice Salvo Montalbano. 

250
i milioni di euro 
messi a 
disposizione da 
Inail per il progetto

L’area con l’ex hotel Savoia, il parco giochi e via IV novembre

Il decreto pubblicato sulla Gazzetta ufficiale: nascerà un ospedale a 7 piani che supererà la logica delle attuali palazzine separate 

Verso il nuovo monoblocco Santa Corona
Ufficializzato il via libera al finanziamento

L’Alta Valbormida di nuovo 
sconvolta per un lutto che ha-
molto impressionato la comu-
nità locale. Dopo la tragica 
scomparsa  del  calizzanese  
Claudio Garassino, 54 anni, 
mancato pochi giorni fa men-
tre lavorava sul trattore della 
sua azienda agricola, ieri si è 
improvvisamente spento in 
casa, per un malore, il 39en-
ne Diego Carretto.

Nonostante  l’intervento  
dei militi della Croce verde, 
dei sanitari del 118 e dell’eli-

soccorso Grifo, i soccorritori 
non hanno potuto fare nulla. 
Pochi minuti e il suo cuore ha 
smesso di battere gettando 
sul paese e su tutta l’alta Val-
bormida una cappa di dolore 
e tristezza. Benvoluto, solare, 
sempre disponibile. Amante 
dei cani, della natura. La noti-
zia della scomparsa di Diego 
ha rattristato tutti e impietri-
to in particolare chi lo cono-
sceva e conosceva la sua fami-
glia, i genitori e la sorella, gen-
te stimata in tutta la zona. 

la vittima è diego carretto, sospetto infarto

Muore in casa a 39 anni 
Bardineto sotto choc 

Finale. La minoranza all’attacco con Guzzi. replica: «Nessuna rinuncia agli oneri»

«Un’occasione persa
rinunciare all’intervento
sull’ex hotel Savoia»

Andrea Guzzi

Borghetto santo spirito 

Ecco il nuovo circolo di FdI 

L’assessore Folco:
«No ad un piano 
che prevedeva 
il taglio degli alberi»

390
i posti letto del 
nuovo monoblocco 
con elisuperficie 
sul tetto

Una 
veduta 
aerea 
dell’area 
dove 
verrà 
realizzato 
il nuovo 
progetto
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